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Sl obbliga ancora espressamente a Inserire identiche clausole nei contratti dí subappalto e
derivati ed è consapevole che, ln caso contrario, le eventuall autorlzzazioni non saranno
concesse.

Art. 5 - î4onítoraggío

Le imprese appaltatrici dovranno impegnarsi a corflunicare tempestivamente alla stazlone
appaltante ognÍ eventuale variazione dei dati rlportati nei certlficatl camerali proprl e delle loro
imprese sub-contraenti e, in pafticolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione del
certificato stesso relativa ai soggetti che hanno la rappresentanza legale e/o l'amministrazlone
dell'impresa e al direttore tecnico.
Le stazioní appaltanti dovranno comunicare alla Prefettura il nominatÍvo del RUP che sarà
il referente della Prefettura per I'attuazione di tutte le politiche di legalità che concernono il
mondo degli appalti tra cui il rispetto delle diposizioni in materla di slcurezza nel cantieri e di
conratto di lavoro.
Le stazioni appaltanti cureranno inoltre, ln attesa della realizzazÍone della banca dati di cui
all'articolo 7:.

. la realizzazione di una Anagrafe degli esecutori accessibile alle Forze dl Polizia, concernente
i soggetti e gli operatorl economici aggiudicatarí ed affidatari, nonche' ogni altro soggetto
della <fitiera delle imprese> cosi' come definita dall'art. 6 clella legge n. 217 del2010. Tale

. Anagrafe deve contenere le seguenti informazioni essenziali:

a) individuazione anagrafica del soggetto d'impresa o dell'operatore economico;
b) tipologia e impofto del contratto, subcontratto o subappalto;
c) annotazioni relatlve a modifiche intervenute nell'assetto proprietario o manageriale

del soggetto imprenditoriale, nonche' relative al direttore tecnÍco;
d) annotazioni relative all'eventuale perdita del contratto, subcontratto o subappalto,

con sintetica indicazlone della connessa motivazione e all'applicazione della relativa
penale pecunlarla;
indicazione del conto dedicato;
Indicazione della data in cui è stata richiesta e rltasciata l'informazione antlmafla.

I dati della predetta banca dati, saranno trasmessi periodicamente (ognl 2 mesi) in
formato elettronico alla Prefettura. La trasmissione potrà essere omessa nel caso in cui non
sla intervenuta alcuna variazione ma previa comunicazione alla Prefettura.

. la predisposizione e I'aggiornamento settimanalmente, al fine di rendere efficací gfi accessi
ai cantieri da parte del Gruppo Inteforze, del Pr'ano di controllo coordinato dl cantiere e dei
sub cantieri che deve contenere ogni utile e dettagliata indicazione, in relazlone all'opera
da realizzare, dei mezzi e del personale impegnato nella settimana in riferimento alla ditta
esecutrice e ad ogni altra ditta a qualsiasi titolo lnteressata ai lavorl.

Tali dati resteranno a dlsposizione delle Forze di Polizia,

Art. 6- Impegni delle stazionì appaltantì

Le stazioni appaltanti si impegnano dunque a:

f. integrale rispetto del combinato disposto di cui all'articolo 12 del DPR n.25211998 - che
prevede l'obbligo di informare tempestivamente il Prefetto della pubblicazione del bando di
gara nel caso di opere pubbliche di importo pari o superiore a quello previsto dalla soglia

e)
f)
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Art.g - Accesso al cantieri

ll Prefetto potrà promuovere azioni di acceftamento e verifica in applicazione del decreto del
Ministro dellTnterno 14 mazo 2003, come ampliato daila L.9412OO9, per verificare la eventuale
sussistenza di situazloni di condizionamento mafìoso owero di violazione delle intese concordate.

Le stazioni appaltanti si impegnano a favorire l'esercizlo dei predettl poteri ispettivl o di accesso ai
cantieri da parte delle Foze di Polizia, anche attraverso la collaborazione del RUP.

Art. tO- Verifiche ispettive e sanzioni

Ove dovesse pervenire alla Prefe$ura la notizia di Inosservanza delle disp.osizioni contenute nel
presente Patto da parte:de[q sogge$irfirr,na$ri, la stessa valuterà la sgssistenza dei presuppostl
per attlvare le verifiche iSpettive dî' sénqi dela legge n.6291t982, convertita dalla legge n.
7261L982.

La violazione delle clausote di autotutela cómporta per le imprese la segnalazlone allAutorltà di
vigilanza sui lavoripùUUttci per I'applicazione delle sanzionl di competenza,

'"-'r':'tl.''
Nel caso In cui sia confermata una tiasgres5lone ad opera del responsabile del procedimento, oltre
alla rilevazione di eventuall responsabilita di diverso ordine che verranno segnalate alle Autorità
competenti, la violazione stessa sarà comunicata al legale rappresentante della. stazlone
appaltante affinchè adottí i provvedimenti consequenziali, di cui doyrà essere data comunicazione
alla Prefettura.

Att, t7- Validìtà del presente protocollo

Il presente protocollo avrà valldità sino all'entrata ln vigore del Decreto Legislativo 6 settembre
2011 n. 159 "Codrce delle leggt antimafia e delle misure dl prevenzlone, nonché nuove disposizioni
in materia di documentazione antlmafia a noffna degli afticoli 7 e 2 della legge 73 agosto 2070, n.
736', Un mese prima dell'entrata In vigore deJ Codice Antimafia le parti si riuniranno per verificare
t'attualità del presente protocollo o la necessita dl eúentuali modifiche-ed integrazioni al fine del
rinnovo della validità della stesso per ilsuccessivo biennio. ^ ì. ,.
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